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PRIMO PIANO Il presidente Pedrali: “Cambio di marcia in positivo per continuare a crescere”

La Futura Madone aderisce ad AIB
La notizia era nell’aria da un

po’ ed ora è ufficiale: la Futura
Madone aderisce per i prossimi
campionati al progetto A.I.B.
Accademia Isola Bergamasca
che già coinvolge il Bonate Sot-
to, il Filago e il Suisio. Accade-
mia Isola Bergamasca, una gio-
vane realtà del calcio provinciale
avrà numeri impressionanti: faci-
le ipotizzare 400- 450 tesserati,
23 o 24 squadre iscritte ai cam-
pionati, a cui aggiungere i bam-
bini delle scuole calcio delle ri-
spettive Asd, i rispettivi Pulcini
primo anno, due Juniores e quat-
tro prime squadre che restano in
capo alle quattro società che col-
laborano al progetto per altri 150
atleti all’incirca. Il punto di forza
di un simile progetto è far cresce-
re le diverse squadre differen-
ziandole per livello tecnico con
giocatori che sono di livello omo-
geneo. Avere un grande numero
di tesserati permette di accettare
tutti, senza fare nessuna selezio-
ne ed esclusione, e di far giocare i
ragazzi con altri di livello pari al
loro. In questo modo si valoriz-
zano i singoli ragazzi in base alle
loro specifiche potenzialità e
l’intero gruppo. C’è da aggiunge-
re che AIB aderisce al progetto
Inter Grassroots Program, un
progetto di formazione tecnica e
di cultura sportiva che parte dalle
basi (Grassoroots = radici) con
referenti istruttori FC Inter che
seguono gli istruttori almeno una
volta al mese. Un mix perfetto di

collaborazione tra società, senza
fusione, e con l’affiancamento
nientemeno che di istruttori del-
l’Inter.

Il presidente della Futura Ma-
done Mirko Pedrali ci dà le mo-

tivazioni della scelta: “A inizio
aprile abbiamo presentato il pro-
getto ai genitori. C’è stata una
buona partecipazione delle fami-
glie e dei ragazzi e ho spiegato
che questa scelta ci darà la pos-
sibilità di creare squadre omoge-
nee per età e per capacità, senza
escludere nessuno. Ci stiamo in-
contrando con l’Amministrazio-
ne Comunale e la Polisportiva di
Madone per definire i punti della
nuova gestione. Anche i nostri
mister potranno entrare nel pro-
getto e potranno crescere affian-
cati da personale dell’Inter con
corsi di aggiornamento e di for-
mazione. Con AIB e il presidente
Maffeis ci eravamo già incontra-
ti lo scorso anno, siamo rimasti
da soli ancora per un anno, pur
continuando a tenere rapporti
positivi. Ora la decisione di ade-
rire ad AIB, scelta per certi versi
non facile, perché vuol dire an-
dare oltre il singolo paese e i
confini comunali per fare un pro-
getto che ha una continuità ter-
ritoriale, in quanto i quattro pae-
si coinvolti sono confinanti e
molto vicini l’uno all’altro. L’i-
dea è di poter crescere insieme,
c’è un cambio di marcia in posi-
tivo”.

Facile immaginare che ci sia
stata qualche resistenza e qualcu-
no resti legato al proprio campa-
nile, perciò Pedrali ci presenta un
altro aspetto positivo del proget-
to: “La Futura Madone rimane
perché non ci fondiamo. Conti-
nueremo ad avere la Scuola Cal-
cio, i Pulcini primo anno, una
eventuale Juniores e la prima
squadra. Per il prossimo anno
prevediamo due Juniores, una a
Bonate e una a Suisio. Quest’an-
no noi non avevamo la Juniores e
ai nostri ragazzi non potevamo
offrire uno sbocco di gioco, do-
vevano abbandonare o stare a
casa con la playstation o andare
a cercarsi da soli una squadra.
Con questa nuova soluzione of-
friamo una continuità di gioco in
zona, poi se sarà il caso i ragazzi
potranno tornare nella nostra
prima squadra. Madone entra in
Accademia per offrire un servi-
zio di maggiore qualità. Madone
era il tassello mancante per la
continuità territoriale, dato che
si trova in mezzo tra Bonate e Fi-
lago. E’ un progetto con cui al-
ziamo l’asticella del nostro ope-
rato”.

Soddisfazione anche in casa
AIB, con il presidente Luigi
Maffeis che dichiara: “Accade-
mia è felicissima di accogliere
Futura Madone, perché rappre-
senta la naturale “chiusura di un
cerchio” che permetterà a tutte
le Associazioni di operare in mo-
do più proficuo per tutti i ragazzi.
Dopo questo anno di rodaggio
potremo iniziare la nuova stagio-

ne con più slancio anche grazie
ad un numero maggiormente
congruo di atleti per conseguire i
nostri obiettivi”.

Torniamo con il presidente
Pedrali per un bilancio di fine sta-
gione della Futura Madone: “Be-
ne la prima squadra. Sono anco-
ra una ventina i presenti agli al-
lenamenti, se aggiungiamo qual-
cuno fermo per infortunio, quasi
nessuno ha mollato lungo la sta-
gione. E’ un gruppo molto affia-
tato, con molti che hanno già

confermato la continuità il pros-
simo anno. Anche i risultati sul
campo sono superiori alle aspet-
tative. Abbiamo sfiorato la zona
playoff con una squadra giovane
e parecchi ragazzi provenienti
dalla nostra Juniores. Un grazie
a Luciano Viscardi D.T., al mi-
ster Fabio Bagozzi e agli aiuti
Nicolò Berva e Luca Cortesi e a
Gianni Bonacina responsabile
della squadra. Estendo il mio
grazie a tutti i mister, i collabo-
ratori gli accompagnatori del
settore giovanile perché abbia-
mo vissuto una bella annata. I
nostri Giovanissimi non solo so-
no un bel gruppo, ma soprattutto
nel ritorno hanno acquisito un
bel gioco. Anche Esordienti e Al-
lievi non hanno perso nessun ra-
gazzo lungo l’anno è hanno mi-
gliorato. Infine, ma non per im-
portanza, Pulcini e Scuola calcio
sono il nostro fortino, il nostro
punto di forza. Un plauso al buon
lavoro di squadra di tutti i nostri
collaboratori”.

Dai prossimi campionati la
Futura Madone entra in Accade-
mia Isola Bergamasca. E’ come
un nuovo viaggio, quando si par-
te, ci può essere qualche incogni-
ta, ma l’importante è aver chiara
la meta: un progetto territoriale,
un servizio di maggior qualità,
spazio per tutti i ragazzi secondo
le proprie capacità. E allora buon
viaggio. AIB è un porto sicuro.
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